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to all’isolato Nadarevic e ha
scaraventato nella propria re­
te. Era il 10’ e fino a quel mo­
mento era piaciuto maggior­
mente il Carpi, che si era fatto
vivo con una girata alta di In­
glese. Poi nel primo tempo c’è
poco altro. Il Cesena, schiera­
to con un 3­5­2 atipico (un at­
taccante, Defrel, come esterno
destro, un esterno, Nadarevic,
come seconda punta), copre
bene il campo, non permette
al Carpi di avvicinarsi mai dal­
le parti di Campagnolo, ma lo
invita ad uscire per poi prova­
re a colpirlo in contropiede. Il
palo nega il 2­0 a Nadarevic,
splendido esterno sinistro in
corsa su invito di Succi al 28’,
la frenesia impedisce a Succi
di mettere in rete una punizio­
ne laterale di De Feudis al 42’.

Ripresa scoppiettante Il Car­
pi è generoso, ma in difesa è
disarmante: i quattro danno
l’impressione di giocare ognu­
no per conto proprio. Il Cese­
na potrebbe affondare, ma
Defrel al 12’ st spreca un con­
tropiede due contro uno. Biso­
li, passato al 4­3­1­2 a inizio
ripresa (fuori l’infortunato
Krajnc, dentro Consolini a fare
il terzino con Defrel sulla tre­
quarti), cambia ancora: fuori
Nadarevic, dentro un D’Ales­
sandro in condizioni precarie
per il 4­3­3. D’Alessandro lo ri­
pagherà, ma prima dello show

dell’esterno di proprietà della
Roma, il Carpi sfiorerà il pa­
reggio con un destro di Sgri­
gna dai 20 metri che scheggia
la traversa. Poi, il gioiello di
D’Alessandro: fuga, sterzata al
limite su Poli e pennellata sot­
to l’incrocio. Nel finale si
sblocca Succi, che sfrutta gli
assist di Renzetti (39’: buco
clamoroso di Gagliolo) e di
D’Alessandro (46’) per calare
il poker con i suoi primi gol del
campionato. Nel mezzo, la re­
te della bandiera di Çani.
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SERIE B 5a GIORNATA

Il Cesena riparte
con il solito aiutino
Carpi deludente
La terza autorete in 5 giornate apre la goleada
Bisoli torna a vincere dopo due sconfitte di fila

4
I NUMERI
DELLA B

7
le vittorie in

trasferta alla
fine del primo

tempo: alla fine
sono state 3

1
la rete del

Padova, che era
l’unica squadra

ancora a secco;
Pasquato ha

segnato dopo
373’ di attesa

1
rigore in

questa giornata,
sbagliato da

Castaldo: è il
terzo errore

stagionale

26
le reti della

giornata: il
minimo sono le

25 alla quarta e
il massimo le 29

alla terza. In
tutte le giornate

ci sono state
più reti nei

secondi tempi
che nei primi

23
le partite utili

consecutive in
campionato per

il Trapani che
non perdeva dal
9 dicembre: ora
è il Lanciano la
squadra da più

tempo imbattuta
(11 gare): ultimo
k.o. il 13 aprile

CESENA 4

CARPI 1
PRIMO TEMPO 1­0
MARCATORI autorete di Liviero (Ca) al 10’ p.t.;
D’Alessandro (Ce) al 24’, Succi (Ce) al 39’, Ca­
ni (Ca) al 42’, Succi (Ce) al 46’ s.t.

CESENA (3­5­2)
Campagnolo 6; Volta 6, Capelli 6,5, Krajnc 6
(dal 1’ s.t. Consolini 6); Defrel 7 (dal 36’ s.t.
Cascione s.v.), De Feudis 6,5, Alhassan 6,5,
Coppola 7, Renzetti 7; Nadarevic 7 (dal 14’ s.t.
D’Alessandro 8), Succi 7. PANCHINA Coser,
Almici, Tabanelli, Rodriguez, Granoche, Garri­
tano. ALLENATORE Bisoli 7.

CARPI (4­3­3)
Kovacsik 5; Poli 5, Romagnoli 5, Gagliolo 4,5,
Liviero 5; Lollo 5 (dal 4’ s.t. Kirilov 6,5), Porcari
5,5 (dal 23’ s.t. Bertoni 6), Memushaj 6,5; Di
Gaudio 6, Inglese 5, Sgrigna 6,5 (dal 27’ s.t.
Cani 6). PANCHINA Nocchi, Letizia, Pasciuti,
Kiakis, Della Rocca, Mbakogu. ALLENATORE
Vecchi 5.

ARBITRO Di Paolo di Avezzano 6,5.

GUARDALINEE Ciocchi 5,5 ­ Calò 5,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Krajnc (Ce), Liviero (Ca), Gagliolo
(Ca) e Coppola (Ce) per gioco scorretto;
Campagnolo (Ce) per c.n.r.
NOTE paganti 1.742, incasso di 11.656 euro;
abbonati 7.983, quota di 31.261 euro. Tiri in
porta 7 (con un palo)­6 (con una traversa).
Tiri fuori 3­7. In fuorigioco 6­2. Angoli 1­7. Re­
cuperi: p.t. 0’, s.t. 4’.

ALESSANDRO BURIOLI
CESENA

Non ha mezze misure, il
Cesena. O vince, o perde. Così,
dopo i due successi iniziali e le
sconfitte nelle ultime due ga­
re, al termine di quattro parti­
te equilibrate, ecco arrivare
una scorpacciata di gol contro
un Carpi deludente su tutta la
linea, in modo particolare in
difesa, dove l’assenza di un
leader come Pesoli si è fatta
sentire parecchio. La squadra

di Bisoli non ha giocato un cal­
cio indimenticabile, però ha
dimostrato un grande spirito,
una compattezza importante
e ha lottato su ogni pallone, te­
nendo un po’ più alto del solito
il baricentro.

Altro autogol Il Cesena ha
costruito il successo sul gol del
vantaggio, arrivato in pratica
alla prima azione, su autorete
di Liviero (la terza a favore dei
romagnoli in 5 partite), che si
è fiondato in corsa sull’assist
di Coppola da sinistra destina­

Marco
D’Alessandro,
22 anni,
talento di
scuola Roma
(a sinistra),
esulta dopo il
gol con
Manuel
Coppola, 31 IPP

PAREGGIO ROVENTE I CAMPANI SBAGLIANO UN RIGORE

Rea illude il Varese
L’Avellino rimedia
e Castaldo spreca
AVELLINO 1

VARESE 1
PRIMO TEMPO 0­1
MARCATORI Rea (V) al 40’ p.t.; Arini (A) al 18’
s.t.

AVELLINO (3­5­2)

Terracciano 6,5; Izzo 6,5, Peccarisi 6,5, Fab­
bro 6; Zappacosta 6,5, Arini 7 (dal 40’ s.t.
D’Angelo s.v.), Massimo 6, Schiavon 6, Bit­
tante 5 (dal 6’ s.t. Dia Pape 6); Castaldo 5,5,
Soncin 5,5 (dal 13’ s.t. Galabinov 6). PANCHI­
NA Di Masi, Angiulli, Biancolino, Millesi, De Vi­
to, Herrera. ALLENATORE Rastelli 6,5.

VARESE (4­4­2)

Bressan 6,5; Fiamozzi 6, Rea 6,5, Ely 6, Fran­
co 6; Zecchin 6,5 (dal 25’ s.t. Cristiano 6), Da­
monte 6, Corti 6,5, Lazaar 6,5 (dal 29’ s.t. La­
verone 6); Neto Pereira 6 (dal 27’ p.t. Caetano
6), Pavoletti 6. PANCHINA Bastianoni, Lupoli,
Bjelanovic, Falcone, Barberis, Spendlhofer.
ALLENATORE Sottili 6,5.

ARBITRO Merchiori di Ferrara 6.

GUARDALINEE Del Giovane 6 ­ Bellutti 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Fabbro (A), Franco (V), Schiavon
(A), Caetano (V) e Arini (A) per gioco scorret­
to; Rea (V) per proteste; Bressan (V) per
comportamento non regolamentare.
NOTE spettatori 8.000 circa; paganti e incas­
so non comunicati; abbonati 2.105, quota non
comunicata. Tiri in porta 5 (con un palo)­4.
Tiri fuori 5­2. In fuorigioco 2­1. Angoli 6­4. Re­
cuperi: p.t. 2’, s.t. 4’.

vento (Pavoletti pericoloso: vi­
gile Terracciano). Il 4­4­2 dei
lombardi è geometrico e sem­
pre pronto ad allargare il fron­
te della manovra. L’Avellino ri­
sente dell’assenza di Togni in
regia, ma non ingrana anche
sulle fasce. Zappacosta è stret­
to nella morsa tra Lazaar e
Franco. A metà primo tempo il
Varese perde Neto Pereira (gi­
nocchiata all’altezza del rene)
ed entra Caetano. I campani
cercano la fiammata per in­
cendiare la gara. Al 39’ Arini
sciupa a porta spalancata. Su­
bito dopo non toppa il Varese.
Corner di Zecchin dalla destra
e incornata di Rea che fa secco
Terracciano.

La reazione In avvio di ripre­
sa l’Avellino sfiora subito il pari
(palo di Castaldo). Il Varese si
infila per tentare il raddoppio.
Rastelli innesta Dia Pape al po­
sto di Bittante per ravvivare la
fascia sinistra, mentre sulla de­
stra si rilancia Zappacosta. I
campani ringhiano. Al 18’
un’intuizione di Zappacosta,
con spizzicata di Castaldo, ser­
ve Arini che di testa pareggia.
Quattro minuti dopo l’Avellino
potrebbe ribaltare la gara, ma
Castaldo calcia alto un rigore
(mani di Ely). Il Varese cala
paurosamente di ritmo: Sottili
a fine partita si mostrerà pre­
occupato. L’Avellino sfiora il
gol­vittoria (Bressan bravo su
Dia Pape e Fabbro) più volte
ma il muro del Varese regge.
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PAREGGIO EMOZIONANTE AUTOGOL DI COLUCCI E GOL DI FISCHNALLER

Fa tutto la Reggina
Il Novara in affanno
ringrazia Kosicky
REGGINA 1

NOVARA 1
PRIMO TEMPO 0­1
MARCATORI autorete di Colucci (R) al 28’
p.t.; Fischnaller (R) al 26’ s.t.

REGGINA (3­5­2)

Benassi 6; Adejo 6, Lucioni 6, Ipsa 6; Mai­
con 6 (dal 16’ s.t. Fischnaller 6,5), Colucci
6,5, Dall’Oglio 5,5 (dal 10’ s.t. Gerardi 5,5),
Strasser 5,5, Foglio 6; Cocco 5,5, Di Mi­
chele 6,5 (dal 33’ s.t. Contessa 6).
PANCHINA Zandrini, Di Lorenzo, De Rose,
N. Rigoni, Maza, Louzada.
ALLENATORE Atzori 6,5.

NOVARA (4­3­3)

Kosicky 7,5; Perticone 5,5 (dal 25’ s.t. Po­
touridis 5,5), Mori 5,5, Ludi 5,5, Nava 6;
Faragò 5,5, Buzzegoli 5 (dal 19’ s.t. Gene­
vier 5,5), Pesce 5,5; Gonzalez 6 (dal 33’
s.t. M. Rigoni 5,5), Comi 5,5, Katidis 5.
PANCHINA Tomasig, Bastrini, Marianini,
Parravicini, Rubino, Iemmello.
ALLENATORE Aglietti 5,5.

ARBITRO Ghersini di Genova 6,5.

GUARDALINEE Bolano 6,5 ­ Liberti 6,5.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Perticone (N) e Faragò (N) per
gioco scorretto.
NOTE paganti 576, incasso di 7.515 euro;
abbonati 3.485, quota di 14.788 euro. Tiri
in porta 8 (con un palo)­2. Tiri fuori 5­5. In
fuorigioco 3­0. Angoli 10­4. Recuperi: p.t.
3’, s.t. 3’.

h7,5
Kosicky il migliore
NOVARA
Almeno 3 parate decisive,
unico baluardo contro gli
attacchi dei calabresi

DAL NOSTRO INVIATO

GENNARO BOZZA
REGGIO CALABRIA

Il Novara sembra la bella
donna di una vecchia pubbli­
cità, che, in un sud assolato,
rifiuta l’approccio del fidanza­
to e si giustifica dicendo: «fa
caldo». E infatti, i piemontesi,
dopo la brutta figura in not­
turna ad Avellino alla prima
giornata, si scottano di nuovo,
stavolta al sole di Reggio Cala­
bria. Il paradosso è che ri­
schiano di vincere, grazie a un
colpo da carambola di Gonza­
lez, il cui lancio in area, al 28’,
va a sbattere sulla testa di uno
sfortunato Colucci, con la pal­
la che si impenna e diventa un
micidiale pallonetto per Be­
nassi. Possiamo metterci an­
che un colpo di testa dello
stesso Gonzalez al 15’, parato
facilmente, e poi si chiude il si­
pario sul Novara,che letteral­
mente sparisce dal campo,
squagliato. Alla fine i rimpian­
ti sono tutti per la Reggina,
che ha notevoli limiti tecnici,
ma altrettanto grande genero­
sità e, almeno per il momento,

basta quella per andare avan­
ti.

Tiro al bersaglio Il muro qua­
si invalicabile per i calabresi è
Kosicky, visto che centrocam­
po e difesa del Novara, dopo la
prima mezzora, non esistono
più. La Reggina avanza sotto
la guida di Colucci e con Di Mi­
chele che tira e fornisce assist.
Il portiere ribatte con tante
parate, alcune molto belle, co­
me quelle su Maicon al 31’, de­
viazione sul palo e in angolo, e
su Di Michele al 12’ della ri­
presa, gran volo e pallone tol­
to dall’incrocio con la punta
delle dita. Ma è tutto un tiro al
bersaglio, finché, al 26’, arriva
il pareggio: cross di Foglio dal­
la sinistra, Kosicky allunga la
traiettoria, ma la palla arriva a
Fischnaller, entrato 10 minuti
prima, che se la porta avanti e
segna, con la difesa che resta
ferma. Non basta nemmeno
questo per svegliare il Novara,
che rischia poi la sconfitta. Al
36’, Contessa con un cross tro­
va Cocco, che è tutto solo a po­
chi metri dalla porta, ma spre­
ca e sfiora il palo.
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PAREGGIO BRILLANTE QUARTO GOL PER L’ATTACCANTE DELLA TERNANA

Antenucci timbra
Ci pensa Giannetti
a salvare il Siena
SIENA 1

TERNANA 1
PRIMO TEMPO 0­1
MARCATORI Antenucci (T) al 41’ p.t.; Giannet­
ti (S) al 23’ s.t.

SIENA (4­3­3)

Lamanna 6; Angelo 6, Morero 6 (dal 1’ s.t.
Feddal 5,5), Dellafiore 6, Milos 6; Pulzetti 6,5,
D’Agostino s.v. (dal 9’ p.t. Schiavone 6),Ver­
gassola 6; Rosina 5,5, Paolucci 5,5 (dal 41’
s.t. Bedinelli s.v.), Giannetti 7. PANCHINA Fa­
relli, Crescenzi, Mannini, Valiani, Giacomaz­
zi, Scapuzzi. ALLENATORE Beretta 6.

TERNANA (4­2­3­1)

Brignoli 6,5; Rispoli 6 (dal 28’ s.t. Meccariello
6), Ferronetti 6 (dal 20’ s.t. Bernardi 6), Masi
6,5, Fazio 6; Carcuro 6, Miglietta 5,5; Nolè
5,5, Maiello 6,5, Falletti 6 (dal 28’ s.t. Avenatti
6); Antenucci 6,5. PANCHINA Sala, Viola, Lit­
teri, Ceravolo, Valjent, Botta. ALLENATORE
Toscano 6.

ARBITRO Baracani di Firenze 6.

GUARDALINEE Valeriani 6 ­ Tolfo 6
ESPULSI il tecnico Toscano (T) per proteste
al 40’ s.t.
AMMONITI Milos (S), Giannetti (S), Masi (T),
Maiello (T) e Miglietta (T) per gioco scorret­
to; Paolucci (S) per comportamento non re­
golamentare
NOTE paganti 1.086, incasso di 9.879 euro;
abbonati 5.032, quota non comunicata. Tiri
in porta 6­3. Tiri fuori 9­4. In fuorigioco 0­1.
Angoli 6­3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

h7
Giannetti il migliore
SIENA
Senese doc, è diventato un
trascinatore: segna anche
il terzo gol stagionale

ALESSANDRO LORENZINI
SIENA

Più volenteroso il Siena,
più sorniona la Ternana: ne
viene fuori un pari giusto, al
termine di una gara equilibra­
ta e piacevole. Ai padroni di ca­
sa non riesce il tris dopo le vit­
torie casalinghe con Crotone e
Bari, gli ospiti interrompono la
serie negativa (sconfitte con
Avellino e Brescia). Beretta
perde quasi subito D’Agostino
(problema muscolare alla co­
scia destra): nonostante un di­
screto Schiavone che lo sosti­
tuisce, al Siena manca però
qualità in mezzo al campo e la
manovra dei bianconeri ne ri­
sente. La Ternana, dal canto
suo, si chiude con grande ordi­
ne e prova a ripartire con Ante­
nucci, ben accompagnato dal
resto dei compagni.

La partita Qualche buona oc­
casione da una parte e dall’al­
tra, poi nel momento migliore
del Siena sono gli ospiti a pas­
sare. Sul finire del primo tem­
po Antenucci si inventa la gio­

cata giusta: recupera un pallo­
ne sulla trequarti, approfitta di
un piazzamento non preciso
della retroguardia del Siena e
si incunea fino al limite del­
l’area, dove fa partire un preci­
so tiro che si insacca alla destra
di Lamanna. Ad inizio secondo
tempo i bianconeri devono ri­
partire senza Morero (altro
problema muscolare), ma
hanno un Rosina in più rispet­
to alla prima frazione. Con le
giocate dell’attaccante il Siena
riesce ad aumentare la pressio­
ne e il pareggio, al 23’, è diretta
conseguenza: Angelo crossa
alla perfezione da destra,
Giannetti sbuca in mezzo e im­
patta di testa. Nel finale il Sie­
na ha almeno un paio di buone
occasioni, fra cui un contropie­
de non gestito alla perfezione
da Rosina, ma anche la Terna­
na con Antenucci potrebbe ri­
portarsi in vantaggio. Alla fine
è comunque un pari che accon­
tenta sia Beretta («Abbiamo
reagito bene con un gran se­
condo tempo, peccato per l’en­
nesimo gol da fuori») sia To­
scano («Grande partita per
un’ora, poi ci è mancata la con­
vinzione di chiuderla»).
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DAL NOSTRO INVIATO

NICOLA BERARDINO
AVELLINO

Il pareggio del Partenio­
Lombardi è un bicchiere mez­
zo pieno sia per l’Avellino sia
per il Varese. Il gol dei lombar­
di nel primo tempo con Rea in­
fiocchetta una supremazia che
sembrava svoltare verso il ter­
zo successo di fila per la squa­
dra di Sottili. La rete di Arini
sottolinea la riscossa irpina
che si impossessa di una ripre­
sa condita anche dai rimpianti
per un palo e un rigore fallito.

La chiave L’Avellino cerca su­
bito l’assalto frontale, ma è il
Varese a prendere il soprav­

h7
Arini il migliore
AVELLINO
Si riscatta dopo un gol
sciupato e firma il
pareggio. Gran carattere

h8
D’Alessandro il migliore
CESENA
Rileva Nadarevic e spacca
la partita con il supergol
del 2­0 e l’assist per il 4­1


